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Presentata ieri in Municipio la convenzione sugli impianti sportivi 
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Con l'accordo FIAT-Comune 
Torino indica una strada 
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Assente Novelli, il piano è stato illustrato dall'assessore Vindigni le da Boni-
perti - L'operazione costerà complessivamente quasi due miliardi e mezzo 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — Anche i democri
stiani, martedì sera, in con
siglio comunale hanno dovu
to votare a avore della deli
bera presentata dalla Giunta 
di sinistra sulla convenzione 
stipulata con la FIAT in ma
teria - di impianti sportivi. 
81 sono registrate astensioni 

Un 
fatto 
La convenzione tra il Co

mune di Torino e la FIAT 
per 11 potenziamento e la 
più ampia utilizzazione degli 
impianti sportivi, ha un si
gnificato che supera 1 limiti 
della pur grande e importan
te città di Torino e contiene 
indicazioni di rilievo nazio
nale che vanno al di là del 
problema di una nuova poli
tica dello sport nel nostro 
Paese. 

Per riassumere la sosten
ta, la convenzione avrà come 
risultato concreto quello di 
mettere a disposizione dei 
giovani e della cittadinanza 
un notevole complesso di Im
pianti per la pratica sportiva: 
due piscine olimpiche, due 
campi di calcio, un campo di 
atletica leggera, uno stadio 
del ghiaccio, una vasta area 
di verde attrezzato. La spesa 
per la costruzione, oltre due 
miliardi, e le spese dì gestio
ne saranno a totale carico 
della FIAT che dovrà, però, 
sottoporre all'approvazione e 
al controllo degli organi co
munali sia i progetti che la 
esecuzione delle opere. E' evi
dente che, con la conven
zione, la FIAT otterrà di po
ter estendere la propria atti
vità sportiva ma quel che 
conta è che a questo suo 
interesse corrisponderà un 
grande vantaggio anche per 
la collettività. 

Il punto 10 della conven
zione. infatti, recita testual
mente: « A richiesta della cit
tà di Torino e compatibilmen
te con l'esigenza dell'attività 
sportiva svolta dalla FIAT, i 
campi sportivi potranno, in 
ore mattutine, essere messi 
A disposizione gratuitamente 
della città o delle scuole per 
l'organizzazione di attività 
sportive. Dovranno inoltre es
sere concordati, con il Ser
vizio dello Sport del Comune, 
orari e modalità per la fre
quenza negli impianti di nuo
va realizzazione da parte del
la cittadinanza, che potrà 
accedere ai corsi di nuoto. 

ginnastica ecc. organizzati per 
i dipendenti FIAT secondo le 
seguenti disponibilità— ». 
• SI può calcolare che 20-25 

mila giovani di Torino, oggi 
esclusi dalla pratica sportiva, 
potranno utilizzare i nuovi 
impianti. Sappiamo bene che 
ciò non basterà per soddi
sfare la esigenza complessiva 
della gioventù e della citta
dinanza di Torino, ma è un 
fatto, un notevole passo avan
ti concreto, non un a discor
so». non una promessa. Un 
fatto, che è il risultato della 
convergenza di intenti dal 
potere pubblico e di una 
grande industria privata: un 
fatto che ha molteplici si
gnificati importanti e che 
dovrebbe servire d'esempio. 
' Esso prova innanzi tutto 

che quando un comune è am
ministrato da uomini fedeli 
all'interesse della comunità 
e capace di servirlo, vengono 
superate anche difficoltà che 
paiono insormontabili: il co
mune di Torino, come quasi 
tutti i comuni dltalla. non 
ha fondi da investire per la 
costruzione di impianti spor
tivi: non può neanche con
trarre mutui, per la famosa 
circolare Stammatl. ma è riu
scito ugualmente a trovare 
una soluzione efficace senza 
cedere alcunché dei propri 
poteri e della propria auto
nomia: una prova, tra l'altro. 
che la piena attuazione della 
S82 non è solo una rivendi
cazione di principio costitu
zionale. ma è la condizione 
per fare quello che lo Stato 
centrale non ha mal fatto. 

SI può aggiungere che ia 
convenzione dovrebbe essere 
d'esempio anche alle altre in
dustrie private e pubbliche 
molte delle quali, per gretto 
interesse pubblicitario, han 
dato luogo alla poco decorosa 
storia delle « sponsorizzazio
ni* di squadre professioni
stiche. 

La convenzione di Torino 
dimostra che è possibile av
viare un nuovo - rapporto 
sport-industria e un nuovo 
rapporto tra i poteri pubbli-
et e i privati che dia corpo. 
anche nello sport, ad una 
profìcua intesa nell'interesse 
delia collettività. _ 

Ignazio Pirastu 

e voti contrari solo sul ban
chi dell'opposizione di destra, 
ma anche questi giudizi era
no scontati. 

Ieri, a mezzogiorno, Giam
piero Roniperti (dopo una 
notte pressoché insonne per 
via delle trattative per Vir-
dis) si è presentato in Muni
cipio a fianco dell'assessore 
al patrimonio, arch. Vindigni, 
e sotto le luci della «TV», 
nella veste di direttore gene
rale del Centro Sportivo 
FIAT, ha illustrato (per me
glio dire ha aggiunto argo
menti all'illustrazione dell'as
sessore competente) il senso 
dell'operazione che si colloca 
nell'ambito della strategia 
della mobilitazione generale 
per la diffusione di massa del
la pratica sportiva. 

L'operazione costerà alla 
FIAT 2 miliardi e 300 milioni 
di lire e non avendo questa 
azienda produttrice di auto
mobili la vocazione dei mis
sionari tentiamo di venire a 
capo dei vantaggi che sui 
due fronti hanno, indotto le 
parti a bruciare le tappe del 
lungo « iter » che ha portato 
all'accettazione da parte del
la Giunta della convenzione 
e alla conseguente approva
zione del Consiglio comunale. 

Intendendo la FIAT rlstrut-
turare il 6uo vecchio Centro 
Sportivo di via Guala. nel 
mesi scorsi Boniperti aveva 
Iniziato con il sindaco Novel
li e con alcuni assessori una 
trattativa per poter costruire 
una piscina coperta olimpio
nica (unica nel continente, 
perché ce n'è una uguale 
solo a Palermo) con una tri
buna da 2 mila posti e una 
piscina olimpionica scoperta 
più un bar-ristorante. Tra 
25 anni, scaduta la conces
sione, tutti gli impianti pas
seranno in proprietà al co
mune. La FIAT cede al Co
mune una superificie di oltre 
16 mila metri quadrati e la 
cessione è subordinata all'esi
to dell'incentro tra il sindaco 
Novelli e il ministro di Gra
zia e Giustizia, Bonifacio (sta 
avvenendo in queste ore), af
finché la città possa utilizza
re un'area nei pressi del 
«Ferrante Aporti», un tri
stemente famoso istituto di 
rieducazione per minori. Su 
quel terreno la FIAT intende 
costruire due campi di cal
cio, un campo di atletica leg
gera (settore lanci). 

Lo stadio del ghiaccio, da 
anni inutilizzato (gli stadi al 
momento del varo risultaro
no difettosi) viene concesso 
alla FIAT che si impegna a 
eseguire a proprie spese la 
risistemazione di tutto (una 
spesa di circa 170 milioni) 
e a trasferire il tutto funzio
nante, dopo 15 anni, alla 
città. 

Compatibilmente con le 
esigenze dell'attività sportiva 
del Centro FIAT, gli impianti 
saranno a disposizione gra
tuita della cittadinanza e 
delle scuole. Anche se le mo
dalità sono da approntare 
nel dettaglio si presume che 
sarà garantito al comune 
l'uso degli impianti alla mat
tina (dalle 8.40 alle 12.30) dei 
giorni feriali, mentre sono 
da fissare le quote per le pi
scine e lo stadio del ghiaccio 
a cui i cittadini potranno 
accedere partecipando ai cor
si organizzati per i dipen
denti FIAT. 

Non sono mancate nella 
ridda delle domande alcune 
che in gergo si definiscono 
«cattive». Possibile che la 
Giunta rossa dopo aver ac
cettato alcuni oratori per 
ospitare a estate ragazzi » ora 
accetti di scendere a patti 
anche con la FIAT ? Sia l'as
sessore Vindigni (il sindapo, 
come abbiamo accennato, era 
a Roma dal ministro) che 
Boniperti hanno difeso con 
convinzione gli interessi della 
propria parte ma il signifi
cato dì questa operazione sta 
essenzialmente nel fatto che 
essa si muove lungo le di
rettrici emerse dal Convegno 
sullo Sport del maggio scor
so. organizzato dall'ammini
strazione comunale. Non so
lo. ha detto Vindigni, esisto
no difficoltà oggettive — e 
il decreto Starnutati ha reso 
più drammatiche le condizio
ni in cui sì muovono gli Enti 
locali quando affrontano la 
voce delle spese per lo sport, 
considerate ancora facoltative 
— ma nessun ente è in grado 
di proporre un'offerta con
sona alla domanda di massa. 

L'amministrazione civica 
ha posto tra le priorità del 
suo programma le fasce de
gli emarginati privilegiando 
due categorie: giovani e an
ziani. Attrezzare e gestire tut
ti questi impianti è possibile 
solo se quanti asseriscono di 
credere in certi valori tro
vano elementi dì convergen
za. Spiazzato dal colore della 
Giunta. Boniperti ha finito 
col declamare lo sport senza 
colori e « soltanto azzurro » I 

La convenzione Comune-
FIAT rappresenta inoltre per 
il mondo dello sport una ve
rifica in più. All'inizio del 
rifìca in più. All'inizio del

l'anno in corso (12 gennaio) 
l'avv. Luca di Montezemolo. 
direttore delle pubbliche re
lazioni preannunciò l'inten
to della FIAT di stabilire un 
rapporto nuovo tra l'industria 
e lo sport e di superare il 
concetto di pretesto sportivo 
come facile veicolo pubblici
tario e inoltre ribadì la piena 
disponibilità della FIAT nel 
confronti delle autorità spor
tive e del CONI in partico
lare. 

A noi sembra che la dispo
nibilità dimostrata anche con 
l'ente locale meriti partico
lare attenzione perche è un 
salto di qualità e potrebbe 
essere un modello destinato 
all'« imitazione ». Chi ha In
teso tradurre la convenzione 
nel risultato di uno scontro 
tra parti avverse non solo ha 
banalizzato e impoverito la 
trattativa ma ha dimostrato 
di non avere compreso il sen
so delle cose. 

Nello Paci 

Al veneto Da Ros 
la settima tappa 

del baby-giro ' 
CAORLE — La tappa più lunga 
del < baby-giro » la Quistello-
Caorle di 225 chilometri, non ha 
apportato cambiamenti di sorta 
nella classifica generale e la sì può 
definire una lunga trasferta com
piuta dal cento corridori rimasti 
in gara in perfetto relax. 

L'ha siglata il pordenonese Da 
Ros, il ventenne « cronoman > az
zurro, che a due chilometri dal 
traguardo ha rilevato SanteronI par
tito In fuga Isolato otto chilometri 
avanti e bloccato dal vento che 
spirava In senso contrario alla 
corsa. 

La settima frazione comunque ha 
messo in risalto ancora una volta 
le splendide condizioni di forma 
della maglia gialla Corti, le cu! 
preoccupazioni si esaurivano oggi 
appena dopo 50 chilometri di spo
radici tentativi provocati dagli emi
liani ma prontamente bloccati dai 
suol scudieri lombardi. 

Ogni giorno il mercato è sul punto di «tremare» per nulla 
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Mattolinie Restelli al Napoli 
Orlandinie Carmignani in viola 

• PRUZZO NOVELLINO 

Splendida impresa del campione belga al Tour de France 

Sercu: 170 km di fuga 
e vittoria a Cherleròi 

Il gruppo con la maglia Thurau a sei minuti — Patrik si è aggiudicato il 
super-premio di due milioni e mezzo del traguardo parziale di Bruxelles 

Dal nostro inviato 
CHARLEROI — Per la pri

ma volta il Tour ha rispetta
to la tabella di marcia, anzi 
è giunto in anticipo a Char-
lerol grazie alla stupenda 
cavalcata di Patrick Sercu, 
protagonista di una fuga dì 

170 chilometri alla media di 
42,365. Sono cifre che espri
mono la qualità di un passi
sta d'eccellenza, è un'impre
sa da sottolineare, è la vola
ta più lunga della carriera di 
Patrick, una carriera che 
volge al termine poiché fra 
qualche mese il fiammingo 

Rivelazioni di un giornale inglese 

Revie sceglie 
il... petrolio 

LONDRA — Don Ravi. diventerà 
il mponsabiltt n. 1 del calcio de
sìi Emirati Arabi Uniti. Lo sostiene 
il corrispondente del Daily Mail da 
Dubai. Jeff Potiteli. 

Questi aggiunge che Revie fir
merebbe un contratto quadrienna
le di 340.000 sterline (nette da 
tasse - circa 520 milioni di lire) ed 
avrebbe inoltre assicurata una re
sidenza lussuosa ed altri vantaggi 
per sé e la sua f am glia. 

La trattativa sarebbe cominciata 
nel marzo scorso per il tramite 
di un uomo d'affari inglese. Powell 
sostiene che Revie si sarebbe recato 
• Dubai sotto falso nome il 5 giu
gno scorso, mentre la nazionale in
glese era in viaggio per il Brasile 
dora sarebbe cominciata la sua 
tournée in Sudamerica. 

In quell'occasione Revie avreb
be chiesto ai dirigenti della Fede
razione degli Emirati Arabi di espet
tare fino a novembre (dopo la par
tita con l'Italia decisiva per la 
qualificazione ai mondiali in Argen
tina) per una sua risposta defini
tiva. Ma poi vi fa Finlandia-Italia 
che tolse • Revie ogni speranza e 
in quell'occasione — lascia inten
dere il corrispondente del Daily 
Mail — Revie potrebbe aver de
ciso di dare le dimissioni e di ac
cettare l'offerta degli Emirati. 

Revie, che guadagnava circa qua
ranta milioni di lire l'anno come 
manager della nazionale inglese, ha 

detto al Daily Maik « E' un'offer
ta che non posso rifiutare, è una 
incredibile opportunità di assicurare 
un futuro roseo alla mia famiglia ». 

• Inoltre — aggiunge Revie — 
è un compito molto interessante. 
Mi è sempre piaciuto accettare le 
sfide e qui si tratta di costruire da 
zero il calcio di un paese. So che 
si aspettano un colpo di bacchetta 
magica da me. Mi spaventa e mi at
tira al tempo stesso >. 

Nella ridda delle Ipotesi sulla 
prossima destinazione di Revie, 
nessuno aveva pensato agli arabi: 
Si pensava che si sarebbe sistema
to in qualcuna delle squadre libere 
del momento, in quella specie di 
gioco dei quattro cantoni che A co
minciato col licenziamento di Tom-
my Docherty dal Manchester United. 
Nessuno ci aveva pensato nonostan
te il fatto che uno dei successori 
probabili al posto di Docherty fosse 
proprio in predicato ad andare in 
Arabia Saudita ad allenare la na
zionale. 

Nell'apprendere la notizia del 
succulento contratto offerto a Re-
vie, il segretario della Football A*-
sociation Tedecroker ha detto: 
• Sapevo che Revie ci aveva rac
contato soltanto metà della storia. 
Ora sono soddisfatto >. Revie ave
va motivato te sue dimissioni con 
l'eccesso di pressioni psicologiche 
provocato in lui e nella famiglia 
dalle continue critiche. 

^ Sportflash 
• PALLANUOTO — Esordio vit
torioso dell'Italia nella • Coppa 
Hungaria > di pallanuoto, alla sua 
terza edizione. Il quintetto azzur
ro ha superato per 7 a 4 I' 

• CICLISMO — Gn asarr! Ri
ghetti. Notate, Ricco a D'Angelo 
si tono qualificati con II quinto 
tempo oell'inseguimento su pista 
ai • mondiali » junior» di cicli
smo in corso di svolgimento a 
Vieswa. I l miglior tempo * stato. 
con 4'2S'*7» quello del quartetto 
della RDT. Passano quindi ai 
quarti Ci finale nell'ordine: RDT, 
RFT, URSS. Cecoslovacchia. Italia. 
Polonia. Canada e Francia 
• ATLETICA — Vìktor Alexejev. 
il noto allenatore sovietico di atle
tica leggera, « educatore di cam
pioni ». è decedalo a Mosca per 
collasso cardìaco all'età di 63 an
ni. Celebro lanciatore di giavellot
to negli nani 30-40. più volte 
caaanrone «etrURSS, VTktor Ale
xejev è stato insignito del titolo 
di « manti u emerito dolio sport 
dell'URSS ». La soa fama maggio
re so l'è pero conquistata con la 
sua attività di allenatore, con la 
sua scuola di atletica leggera fon
data nel 1930, da cui uscirono 
tra gii altri Caline ZytMna (cam-
pleneiea alfa Olimpiadi di Helsin
k i ) , Tamara • T j s o M i U (campio

nessa alle Olimpiadi di Melbourne), 
Irina e Tamara Press (campiones
se dei Giochi olimpici di Roma e 
Tokio), Nadezhda Chizhova (cam
pionessa ai Giochi olimpici di 
Monaco). 
• ATLETICA — La squadra ita
liana maschile di atletica leggera 
partirà oggi da Roma alla volta 
di Atene dove sabato e domenica 
parteciperà alla semifinale ' di Cop
pa Europe. La formazione à quel
la annunciata. Scontato il aoccawo 
della RDT. l'Italia dove puntare 
al secondo posto por poter otto
nerò rasamiasione alla finale. 
• SCHERMA — Trecento con
correnti di 1S Paesi prendono 
parte a partire da oggi e per 
dieci giorni ai campionati mon
diali. che si svolgono quest'anno 
a Buenos Aires. Per quanto ri
guarda l'Italia, Il commissario ami
co, Vittorio Fini, ha dichiarato 
• Slamo venuti a Buenos Aires 
con una squadra rinnovata rispet
to a quella che un anno fa ha 
partecipato alle Olimpiadi di Mon
treal. one squadra fatta pensando 
alto Olimpiadi di Mosca del ISSO. 
I l rinnovamento va fatto sia d'ora 
percM penso che è Inutile con
tinuare con corti anziani che non 
danno garanzìa di • tenere » sino 
al ISSO. Inoltre le nuove levo 
hanno bisogno di isporiania ». 

dirà basta alle competizioni 
su strada: chi vorrà ammi
rare questo fantasioso cicli
sta dovrà entrare nei velo
dromi. sulle piste all'aperto o 
al chiuso, sui « tondini » di 
Londra, di Anversa, di Am
sterdam, di Milano dove Ser
cu continuerà a divertire e 
a collezionare successi. 

Il Tour è giunto a metà 
cammino con Thurau sempre 
in maglia gialla. I belgi che 
volevano Merckx col piede 
sull'acceleratore, • si accon
tentano di Sercu. Chi ha te
nuto fede ad una promessa è 
Thurau, il quale entrerà in 
territorio tedesco con l'inse
gna del primato. Dal 30 giu
gno,- da 14 giornate, il ra
gazzino gioisce e comunque 
vada egli passerà alla storia 
del Tour "77 come una rive
lazione, come un ciclista ven
tiduenne ben dotato e lan
ciato verso importanti con
quiste. Merckx lo segue a 
31", Merckx non ha improv
visato, non ha sconvolto 1 
piani di chicchessia in pia
nura, sul terreno preferito, 
Merckx rimane un enigma, e 
le salite verificheranno Thu
rau, verificheranno Merckx e 
Thevenet, e ci comuniche
ranno se Van Impe he quel
la marcia in più per spiccare 
il volo. 

La dodicesima ' tappa ' era 
cominciata col vento in pop
pa, con Thurau irrequieto e 
addirittura all'attacco nelle 
fasi dì apertura insieme a 
Sercu, Villemiane e Al fon-
sei. Era un mattino fresco e 
completamente grigio, il Bel
gio aveva aperto le frontiere 
dopo cinque minuti di corsa 
e Sercu sentiva aria di ca
sa poiché innestava la quar
ta, e via come una furia a 
dispetto di Thurau e compa
gni sui quali piombava il 
gruppo. Migliala e migliaia 
di spettatori applaudivano 
un corridore sciolto, elegan
te, potente nel suo tentativo. 
Visto 1 bicicletta, Patrick 
Sercu è uno spettacolo. Sem
bra vada a spasso, e quando 
invito Zeno Uguzzoni (il pi
lota delYUnità) ad affianca
re il fuggitiva il ritmo di Pa
trick supera 1 50 orari, e più 
della media impressiona lo 
stile, la pedalata rotonda. 
d'armonia dell'azione. 

Sercu vola. Dietro è pro
tetto da Merckx e colleghi 
della Fiat, davanti c'è l'obiet
tivo di Bruxelles, il super-
premio di 100 mila franchi 
(due milioni e mezzo di lire) 
per il primo classificato sulla 
linea di quel traguardo. Ser
cu infila il budello umano 
del famoso muro di Gram-
mond con un margine di 
V55". Sercu è il cavaliere so
litario che onora una pagel
la brillante, eccezionale: egli 
vanta 53 titoli, vuoi naziona
li, vuoi europei, vuoi olimpio
nici, vuoi mondiali. Un re
cord. Sercu è il principe del
la pista, è n vincitore di 50 
Sei Giorni, è il più corretto 
dei velocisti, un signore di
cono gli avversari, a Signore 
perchè la vita è preziosa e 
vale dì più. molto di più di 
qualsiasi trionfo ». Ripete so
vente Patrick. Ed ecco il 
campione accreditato di 
10'50". ecco Bruxelles, piazza 

della Brosam, il telone dei 
mille franchi, il palazzo del 
congressi, un mare di folla, 
tutta la città, tutti gli abi
tanti sul percorso, un milio
ne di spettatori senza esage
rare, e Sercu festeggiato, in
citato, osannato. 

Il pomeriggio è come il mat
tino, cioè una coltre di neb
bia in una sequenza di case 
basse dove è già buio, rag
giunto l'obiettivo numero 
uno, Sercu approfitta dell'oc
casione per andare a caccia 
del bersaglio principale. Cer
to, il plotone sonnecchia, Pa
trick è trentunesimo nel fo
glio giallo a 53'17" da Thu
rau e quindi non preoccupa, 
però un conto è pedalare in 
compagnia e un conto trovar
si allo scoperto. Quando 
mancano 30 chilometri, il ca
valiere solitario ha uno spa
zio di 15'35" e perciò è fatta. 
Adesso. Patrick può rilassar
si. Non Importa se 11 gruppo 
recupera dimezzando il di
stacco: sul rettilineo dell'ae
roporto di Charleroi il vin
citore avrà il tempo di pet
tinarsi. di baciare una miss 
piuttosto anzianotta, di strin
gere decine e decine di mani 
prima di assistere alla volata 
per la seconda moneta. Kar-
stens, già nettamente in te
sta, sbaglia corridoio, e la 
piazza d'onore è di Esclassan 
a epese di Van Linden il 
quale sostiene che il suo ri
vale è stato spinto da Dan-
guillaume. Una discussione, 
un reclamo con riflessi sulla 
disputa per la maglia verde. 

Oggi il Tour riposerà a Fri
burgo dopo un trasferimento 
di 600 chilometri. E' una fol
lia del signor Levltan che 
porta !a carovana in Germa
nia con la logica del torna
conto personale, cioè del gua
dagno alla faccia dei corrido
ri e del seguito. Domani Fri
burgo sarà teatro di una gio
stra attraverso le vie citta
dine e nel pomeriggio da 
Altkirch a Besancon avremo 
una seconda frazione. In cui 
faremo sera. Povero Tour 
lungo come la fame, mal com
binato, con le sorti legate al 
verdetto delle AlpL Povero 
ciclismo che è nelle mani de
gli affaristi, degli Incompe
tenti. dei tipi che un giorno 
o l'altro, quando gli uomini 
di buona volontà apriranno 
gli occhi, dovremo mettere 
sul banco degli accusati per 
processarli e liberarci del lo
ro egoismo e dei loro peccati 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Patrick Sercu (Bel) in ore 

4 32 '3S" alla media oraria di 
km. 4 2 ^ 6 5 ; 2 ) Esclassan (Fr) a 
6 '23": 3 ) Rik Van Linden (Bel)i 
4 ) Smit ( O l ) ; 5 ) Tnafer (RFT) ; 
6 ) Katwijk ( O l ) ; 7 ) W l 

La classifica generale 
1) Matrici) Thoran (RFT) ) fn 

ore 73.07*17"; 2 ) Mart i» (BEL) 
a S I " ; 3 ) Thevenet (FR) a 
1*22"; «)Koip«r (OL) a V40**i 
5 ) Mesict (FR) a 2 ' M " ; 6 ) Van 
Impe (BEL) e 2* 15"; 7) Caldeo 
(SP) a 2 '7 - j S) Laurent (FR) 
a 2*52"; 9 ) vniemaina (FR) a 
2 '53" ; 10) Zoetemetk (OL) a 

3 '40' . 

La Fiorentina ha incassato anche 700 milioni (compreso il nulla 
osta per Speggiorìn - L'inter smentisce per Novellino - Vavas-
sori all'Atalanta - Chi crede a una Juventus rassegnata ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Alfredo Walter 

Novellino, pedatore di razza 
e campione Istintivo, ricame
rà, per una stagione almeno, 
gli schemi granata di Ilario 
Castagner. Quelli dì Peru
gia infatti non hanno alcu
na intenzione di cederlo. 
L'estremo, disperato aggan
cio interista si è frantumato 
piuttosto goffamente. Per
chè l'Inter per Novellino, no
nostante 1 comunicati uffi
ciali, sta consumando l pro
pri desideri. 

A Perugia, tra l'altro, ne 
fanno una questiono di stile. 
Risulta infatti che Beltraml 
abbia avvicinato 1 responsa
bili umbri tramite un pro
prio collaboratore. Forse te
mendo di compromettersi, ap
punto dopo fiumi di smenti
te. A D'Attoma, presidente 
perugino, il sistema non è 
garbato affatto. Lui certo 
trattative le aveva condot
te con Mann! prima, dicia
mo ad aprile, e con Beltraml 
poi. Che fosse dunque la so
cietà in prima persona a ri
badire certe offerte. Questio
ni dì relazioni pubbliche a 
parte, si dice òhe i nerazzur
ri avessero quotato Novelli
no un palo di miliardi e che 
per la comproprietà garantis
sero l'Intero Pavone e mez
zo miliardo. Niente male dav
vero. Solo che Ramaccioni, 
evidenziando realismo ed an
che una visione globale del 
futuro societario, ribatteva: 
« A questo punto non pos
siamo dar via Novellino. Si
gnificherebbe compromettere 
la consistenza tecnica della 
squadra. D'altronde noi ci 
eravamo mossi sul mercato 
in determinate direzioni, pre
scindendo dalla cessione del 
ragazzo. Se l'Inter, sotto la 
pressione di certe componenti 
della stampa milanese, ha 
pensato opportuno riproporci 
un discorso ormai consumato. 
lo avrà fatto a ragion vedu
ta. Ma è chiaro che si è trat
tato di un intervento artifi
cioso ». 

Dunque Novellino resta im
merso nel verde dell'Umbria. 
Così come Pruzzo, Il centra
vanti che è costato una taz
zina di caffè, rimarrà in Li
guria. a Genova. Fossati e 
Silvestri lo avrebbero cedu
to soltanto in contro partita 
di qualcosa di tecnicamente 
incommensurabile. Al Milan 
erano stati chiesti Calloni. 
Bet e Burianl e il Milan si 
è ritirato in buon ordine da 
quelli che erano stati defini
ti «sondaggi informali ». Ha 
dichiarato il presidente Co
lombo: «Ci hanno chiesto la 
luna. Non era possibile pro
seguire nella trattativa». Re
sta il Napoli, ipotetico aspi
rante al cartellino di Pruzzo. 

La sua piattaforma tecnica 
prevede, come è noto. Chia-
rugi, Vavassorl ed Esposito. 
Ma non'se ne farà alcunché. 
Anche perchè la Juve vigila. 

Ecco, la Juve. Le sue sette 
smentite per VirdLs, il suo 
apparente immobilismo, indu
cono in tentazione gli ope
ratori più smaliziati. Che co
sa faranno i bianconeri? Ar. 
riveranno davvero a Virdls 
oppure strapperanno Paolo 
Rossi al Vicenza? Proprio ie
ri il manager laniero Di Bri
no è stato contattato da Giu
liano — che è fatto a Imma
gine e somiglianza di Boni
perti — rinnovando una pres
sante richiesta per l'intero 
cartellino del ragazzo. La 
risposta vicentina è stata sec
ca nel suo rifiuto. Ad una 
Juve rassegnata comunque 
nessuno crede ed è ancora 
Virdis il più accreditato avan
ti alla casacca bianconera 
del 17. scudetto. La Fiorenti
na comunque non desiste. Ie
ri infatti ha Incassato parec
chio denaro liquido a fronte 
di una complessa operazione 
condotta con il Napoli. Ugo
lini e Ferlaino si song infat
ti accordati per Mattolini e 
Restelli. Quest'ultimo in com
proprietà, in azzurro e Car
mignani e Orlandini in vio
la. Il Napoli poi ha provve
duto ad acquistare la quota 
di Speggiorin che appartene
va alla Fiorentina. Come è 
noto, proprio il Napoli ave
va ceduto la sua metà del 
giovanotto al Perugia per 
comperare Pin. Ferlaino ha 
dovuto sottoscrivere, a com
pletamento della trattativa. 
un assegno di 450 milioni in
testato ad Ugolini. Appunto 
a questa cifra, con l'aggiun
ta di un adeguato conguaglio 
tecnico potrebbe consentire a 
Pandolfinl « DS » gigliato. 
l'aggancio di Virdis. Sempre 
che la Juve, evidentemente. 
lo consenta. 

L'acquisto di Mattolini da 
parte del Napoli, permette a 
Bernardini di tenersi Caccia 
tori che vedrà soddisfatte le 
proprie ambizioni con un so
stanzioso ritocco allo stipen
dio. Piuttosto prosegue il di
scorso tra Giorgio Vitali. 
plenipotenziario partenopeo. 
e Rebuffa, segretario dona
no. per Valente. E* una que
stione delicata oerchè dovreb
be definirsi, secondo 1 desi

deri del liguri, soltanto per 
contante, sempre Rebuffa ha 
confessato - un recentissimo 
contatto milanista per "rut
tino. Sando Vitali avrebbe 
offerto 11 consueto organico 
di giocatori — Vincenzi. Boi-
dlnl, Lorlnl e Blaslolo — cui 
attingere, « A noi — ha com
mentato candidamente Re
buffa — interessano solo i 
soldi, tanti soldi». 

Affari conclusi. Interessan
te mossa nel Perugia che si 
è assicurato la metà di Dal 
Fiume dal Varese. Il Catan
zaro ha rinnovato con la 
Samp la comproprietà di Nl-

colinl, mentre PAtalanta ha 
Interamente riscattato Mei 
dal Bologna, pare per 170 
milioni. Quasi fatta tra Pe
scara e Rlmlnl per Clnquet-
ti. Ai romagnoli andrà DI 
Michele più conguaglio. An
che due allenatori hanno ieri 
trovato dignitosa sistemazio
ne, Bergamasco alla Sambe-
nedettese e Rosati al Ta
ranto. 

In serata 11 Napoli ha ca
duto all'Atalanta la compro
prietà dello stopper Vavas
sorl. 

Alberto Costa 

In vendita Pulici e Viola 

Vinicio: «Garella 
portiere titolare » 

Il «mister» rientrato dal Brasile su richiesta 
di Lenzini per la conclusione del mercato 

ROMA — Vinicio, che avreb
be preferito prolungare di 
qualche giorno la villeggiatu
ra. è dovuto rientrare ieri a 
Roma su richiesta del presi
dente della società Lenzini, 
al fine di assistere alla con
clusione della campagna ac
quisti che ha visto fino ad 
ora la Lazio semplice spet
tatrice. 

« Lenzini mi ha pregato di 
accompagnarlo a Milano — 
ha detto Vinicio — per avere 
il mio consiglio. Debbo dire 
che, a questo proposito, la 
mia opinione è molto chiara. 
Innanzitutto bisogna evitare 
assolutamente lo smembra
mento della squadra e in par-
ticolar modo la cessione dei 
nostri quattro elementi di 
punta, e cioè Manfredonia, 
Agostinelli, D'Amico e Gior
dano. In particolare, per 
quanto riguarda il ventilato 
cambio D'Amico-Calloni, ho 
già espresso opinione negati
va anche perché sono con
vinto che Vincenzo farà que
st'anno un campionato stre
pitoso ». 

Chiaro il pensiero di Vini
cio anche per quanto concer
ne il caso Viola: « Viola è 
un ottimo centrocampista, 
ma difficilmente potrebbe tro

vare posto come titolare in 
squadra. Direi dunque che sa
rebbe meglio per lui trovare 
un'altra società nella quale 
possa esprimere pienamente 
le proprie capacità ». Circa 
la punta di cui sarebbe in 
cerca la Lazio, Vinicio ha 
detto: 

« Effettivamente alla Lazio 
occorrerebbe un altro attac
cante di classe. Deve trattar
si però di un elemento di pri
missimo piano altrimenti è 
molto meglio fare affidamen
to su Garlaschelti, che a mio 
avviso è superiore alla mag
gior parte degli attaccanti at
tualmente offerti sul mer
cato ». 

Vinicio ha infine conferma
to che portiere titolare della 
Lazio sarà quest'anno Garel
la: « Sono convinto che si 
tratta di un autentico fuori
classe. Con ciò naturalmente 
rion voglio disconoscere l* 
grandi capacità di Pulici. So
lo che dovendo procedere ne
cessariamente ad una scelta, 
questa ricade sul primo. So 
che la cosa non farà piacere 
a Pulici ma penso che trat
tandosi di un grande portiere 
può sempre trovare una gros
sa società intenzionata ad ac
caparrarselo ». 

A FIRENZE E BOLOGNA 
Trattamento senza anestesia 

e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 
Informazioni e prenotazioni presso lo studio 

Dott G. P. Morandl 
FIRENZE • Viale Gramsci. 56 • Telefono (065) 573.252 
BOLOGNA • Via Amendola, 13 - Tel. (061) 554.2*7 

MILAN A. C. s. P. A. 
CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO 

SERIE A - 1977-78 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
Oggi ha inizio presso la sede del Circolo Milan 
di piazza S. Alessandro n. 4 (telefono 864.390) 
il rilascio degli abbonamenti validi per le sole 
partite di campionato 1977-78. 
ORARIO: dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19 
(sabato compreso). 
Gli abbonamenti potranno essere sottoscritti in 
due periodi: 
1. periodo: dal 14 al 28 luglio. 
2. periodo: dal 29 agosto sino al totale esauri

mento della dotazione di tessere a 
disposizione per ogni ordine di posti. 

P R E Z Z I 
TRIBUNA CENTRALE NUMERATA L 185.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L. 145.000 
TRIBUNA LATERALE NUMERATA L 130.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L 100.000 
DISTINTI L 60.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L. 40.000 
GRADINATE L 28.000 
Ridotti (donne-ragazzi sino a 16 anni) L 17.000 

I vecchi abbonati alla Tribuna Numerata Centrale 
e Laterale potranno far valere il tradizionale di
ritto di prelazione sino al 10 settembre p.v. , 
Per tutti gli ordini di posti a tariffa intera è com
preso l'abbonamento alla rivista « FORZA MI
LANI » e l'invio del libro « MILAN: UNA LEG
GENDA NEL CALCIO ». 

GRANDE CONCORSO BROOKLYN 
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